
REGOLAMENTO TERZA AREA

CRITERI DI VALUTAZIONE ATTIVITÁ DI TERZA AREA
Da un’attenta lettura delle norme regionali (L. 10/90 - Circolari regionali n. 10
del  17  maggio 1991  e  successive  integrazioni  –  6  agosto  1998  protocollo
19483), si possono ipotizzare i seguenti elementi di valutazione e relativi “pesi”
per l’attribuzione del voto finale.

1. Dato 100 il punteggio massimo per lo scritto e per l’orale
Elementi della valutazione Punti attribuibili

Valutazione docenti I^ annualità 20
Valutazione docenti II^ annualità 20
Valutazione stage 15
Valutazione argomento per l’esame 10
Valutazione prova scritta di esame 35 (voto scritto)
Valutazione colloquio di esame 35 (voto orale)

Totale 100

2. Tabella di corrispondenza giudizi:
peso giudizio punti peso giudizio punti
10 A 8,75 ÷ 10 20 A 17,25 ÷ 20

B 7,25 ÷ 8,5 B 14,25 ÷ 17
C 5,75 ÷ 7 C 11,25 ÷ 14
D  5,5 D  11

15 A 13 ÷ 15 35 A 30,00 ÷ 35
B 10,75 ÷ 12,75 B 24,75 ÷ 29,75
C 8,5 ÷ 10,5 C 19,50 ÷ 24,50
D  8.25 D  19,25

3. Tabella di conversione giudizi:
giudizio punti

A 88 ÷ 100
B 72 ÷ 87
C 56 ÷ 71
D  55
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AREA PROFESSIONALIZZANTE

REGOLAMENTO

A. FREQUENZA
 Per la terza area sussiste l’obbligo di frequenza.
 Qualora le assenze superino il 30% del monte ore complessivo,

l’allievo non potrà sostenere gli esami regionali di qualifica di
secondo  livello  (esami  di  terza  area)  e  non  potrà  essere
ammesso agli esami di Stato (MIUR, protocollo 6108 del 23.03.02 e
20503-20710 del 10.01.03).

 In caso di ritardo o di uscita anticipata, per non disturbare lo
svolgimento  delle  lezioni,  non  sarà  possibile  presentarsi  o
assentarsi se non nei cambi tra un’unità oraria e l’altra..

 Ogni  entrata  in  ritardo  o  uscita  in  anticipo  dovranno  essere
autorizzate con le stesse modalità del corso di studi curricolare.
In particolar modo la richiesta di uscita anticipata pomeridiana
dovrà essere presentata e autorizzata dall’incaricato d’area.

 Le assenze dovranno essere giustificate dall’incaricato d’area
e/o dal tutor di classe, normalmente con le stesse modalità del
corso  di  studi  curricolare,  e  saranno  registrate  nell’apposito
spazio riservato del libretto personale e nei registri della terza
area.

 L’orario,  possibilmente  distribuito  settimanalmente  in  un
pomeriggio e al sabato mattina, sarà di quattro ore consecutive
con ore di 60 minuti e senza interruzioni, se non nei cambi fra
un sub-modulo e un altro.
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B. VALUTAZIONE
 Terza  area  fa  parte  integrante  del  percorso  formativo  post-

qualifica.  I  risultati  conseguiti  influiscono  nella  valutazione
delle  discipline  di  indirizzo,  quindi  nel  punteggio  di
presentazione agli esami di Stato. I contenuti di terza area sono
di  norma  oggetto  della  terza  prova  scritta  e  del  colloquio
dell’esame di Stato.

 Ogni modulo è  oggetto di  verifica e  valutazione,  secondo le
modalità  adottate  dal  docente  tenendo  in  debito  conto  la
partecipazione all’azione didattica, l’impegno, la frequenza. .

 La valutazione,  espressa secondo i  criteri  adottati  dal  nostro
Istituto (in punti  centesimali,  convertiti  successivamente nelle
lettere  A-B-C-D, dall’ottimo all’insufficiente),  è comprensiva
anche della frequenza e del comportamento durante le lezioni.

C. STAGE
 L’esperienza  di  stage  è  considerata  attività  di  formazione;

quindi non può essere retribuita.
 Lo svolgimento avviene di solito a partire dalla prima metà di

Giugno fino a circa fine Luglio.
 Le  famiglie  degli  allievi  saranno  debitamente  informate

dell’organizzazione e dello svolgimento dello stage.
 É obbligatorio assolvere scrupolosamente agli obblighi di tipo

amministrativo e burocratico 
 É  altresì  necessario  conservare  con  cura  tutta  la  documen-

tazione  inerente allo  stage (autorizzazioni,  convenzioni,  fogli
presenze, schede di valutazione, ecc.).

 Nel  caso  di  cambio  di  residenza  o  variazione  di  numero
telefonico, è necessario dare comunicazione delle variazioni in
ufficio amministrazione.

 Per  problemi  specifici,  il  riferimento  è  il  tutor  nominato
dall’Istituto.

 Data la ripercussione che lo stage ha presso le Aziende in vista
del  lavoro  e  della  continuazione  della  collaborazione  con  il
nostro istituto, è indispensabile comportasi correttamente.

D. SANZIONI DISCIPLINARI
 Agli allievi frequentanti terza area si chiede un comportamento

responsabile e positivamente partecipe, soprattutto in presenza
dei docenti esterni e durante lo stage.

 A fronte di comportamenti irresponsabili e irriverenti, dopo un
opportuno richiamo, l’allievo sarà allontanato dall’aula o dallo
stage.

 In tal caso, all’allievo allontanato non verranno conteggiate le
ore corrispondenti

 Questo sarà annotato sul registro delle presenze e sarà riferito
al consiglio di classe.

E. ESAME DI TERZA AREA
 È  opportuno  presentarsi  all’esame  con  un  argomento

preparato, secondo modalità personali. L’argomento, se scritto
o multimediale,  dovrà essere contenuto in una presentazione
breve, al massimo dieci minuti circa

 Al termine dell’esame di terza area, la valutazione terrà conto
delle valutazioni dei moduli del quarto e del quinto anno, dello
stage,  dell’argomento  eventualmente  preparato  per  l’esame,
della prova scritta e del colloquio dell’esame.

F. FOTOCOPIE
Le  spese  per  la  duplicazione  del  materiale  didattico  e  degli
elaborati degli allievi sono a totale carico degli studenti, vista la
consistente diminuzione dei finanziamenti ministeriali.

La Preside
     dott.sa Ada Tomba
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